
_____________________________________________________________________________ 
 

 

29.07.2026 

EDITORIALE 

Una stagione geopolitica 

 

DI SOPHIE GHERARDI 

«Geopolitica»: il termine è onnipresente. A volte, nei dibattiti, viene confuso con le «relazioni 

internazionali». Eppure esiste una differenza tra i due concetti. Le relazioni internazionali abbracciano il 

mondo in tutte le sue dimensioni. La geopolitica studia certamente le rivalità tra potenze, ma le considera 

attraverso la lente del territorio geograficamente definito.  

Un esempio lampante: quando gli Stati Uniti di Donald Trump e il loro alleato Israele hanno attaccato l’Iran, 

il 28 febbraio 2026, avevano sottovalutato il rischio di una chiusura dello stretto di Ormuz, attraverso il 

quale transita il petrolio esportato dal Golfo arabo-persico. Uno stretto minuscolo, un grave errore di 

calcolo.  

Ma perché la collana «Les Grands Dossiers de Sciences Humaines» ha deciso di concentrarsi sulla 

geopolitica proprio in piena estate? L’attualità fornirebbe già giustificazioni sufficienti, con conflitti che 

ribollono in tutti i continenti. Ma c’è un altro motivo per rimanere all’erta, vacanze o meno. Il fatto è che i 

grandi eventi che sconvolgono il corso del mondo hanno una netta tendenza a verificarsi in estate. Lo 

scoppio della Prima guerra mondiale? 28 luglio 1914. Quello della Seconda guerra mondiale? 1° settembre 

1939. La bomba atomica su Hiroshima: 6 agosto 1945. La guerra del Golfo (l’Iraq di Saddam Hussein invade 

il Kuwait): 2 agosto 1990.  

E, per fortuna, non ci sono solo guerre. La fine del sistema aureo (più precisamente della convertibilità del 

dollaro in oro) risale al 15 agosto 1971. Gli splendidi esordi della Rivoluzione francese si susseguono 

durante l’estate del 1789: il 14 luglio, la presa della Bastiglia; la notte del 4 agosto, la fine dei privilegi; il 26 

agosto, la Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del cittadino. L’estate, quindi, è una stagione geopolitica che 

non sa di esserlo.  

 





 

È anche una stagione che offre un po’ più di tempo per prendere le distanze, aggiornare le proprie 

conoscenze e… prepararsi al rientro.  

Per riflettere insieme, abbiamo scelto venti domande che consentono di esplorare gli sviluppi – per alcuni 

davvero inauditi – della geopolitica odierna. Eccone alcune: Il mondo è diventato reazionario? Gli Stati Uniti 

e la Cina si scontreranno militarmente? Che cos’è un’alleanza solida? L’Europa, potenza o vassalla? Un 

mondo in via di brutalizzazione? Gli stretti sono il centro del mondo? Servizi segreti: chi controlla chi? 



Vendetta, rabbia... Le emozioni hanno preso il sopravvento? I paesi non allineati sono i nuovi giganti? Chi 

trae vantaggio dalle guerre civili? Il tabù nucleare sta per crollare? L’Occidente ha perso il monopolio del 

soft power? Il diritto internazionale è impotente? Si possono spostare i confini? A chi appartiene il mare? Il 

XXI secolo sarà africano? Le religioni: fattori di guerra o di pace? Il clima può sconvolgere la geopolitica? 

L’intelligenza artificiale guiderà la guerra? Lo spazio è il nuovo Far West? Per rispondere a queste domande, 

abbiamo coinvolto i migliori ricercatori e illustrato il numero con mappe sorprendenti che rivelano un 

mondo molto diverso da quello che abbiamo conosciuto. 



 


